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Perché amo la scuola? Proverò a dirvelo. Ho un’immagine. Ho 

sentito qui che non si cresce da soli e che è sempre uno sguardo 

che ti aiuta a crescere. E ho l’immagine del mio primo insegnante, 

quella donna, quella maestra, che mi ha preso a 6 anni, al primo 

livello della scuola. Non l’ho mai dimenticata. Lei mi ha fatto ama-

re la scuola. E poi io sono andato a trovarla durante tutta la sua 

vita fino al momento in cui è mancata, a 98 anni. E 

quest’immagine mi fa bene! Amo la scuola, perché quella donna 

mi ha insegnato ad amarla. Questo è il primo motivo perché io 

amo la scuola. 

Amo la scuola perché è sinonimo di apertura alla realtà. Alme-

no così dovrebbe essere! Ma non sempre riesce ad esserlo, e allo-

ra vuol dire che bisogna cambiare un po’ l’impostazione. Andare a 

scuola significa aprire la mente e il cuore alla realtà, nella ricchez-

za dei suoi aspetti, delle sue dimensioni. E noi non abbiamo diritto 

ad aver paura della realtà! La scuola ci insegna a capire la realtà.. 

E questo è bellissimo! Nei primi anni si impara a 360 gradi, poi 

piano piano si approfondisce un indirizzo e infine ci si specializza. 

Ma se uno ha imparato a imparare, - è questo il segreto, imparare 

ad imparare! - questo gli rimane per sempre, rimane una persona 

aperta alla realtà! Questo lo insegnava anche un grande educato-

re italiano, che era un prete: Don Lorenzo Milani. 

Gli insegnanti sono i primi che devono rimanere aperti alla re-

altà - ho sentito le testimonianze dei vostri insegnanti; mi ha fatto 

piacere sentirli tanto aperti alla realtà - con la mente sempre a-

perta a imparare! Perché se un insegnante non è aperto a impara-

re, non è un buon insegnante, e non è nemmeno interessante; 

..Questo è uno dei motivi perché io amo la scuola. 

Un altro motivo è che la scuola è un luogo di incontro. Per-

ché tutti noi siamo in cammino, avviando un processo, avviando 

una strada. E ho sentito che la scuola – l’abbiamo sentito tutti og-

gi – non è un parcheggio. E’ un luogo di incontro nel cammino. Si 

incontrano i compagni; si incontrano gli insegnanti; si incontra il 

personale assistente. ...E noi oggi abbiamo bisogno di questa cul-

tura dell’incontro per conoscerci.. 

In questo modo coltiviamo in noi il vero, il bene e il bello;..  Se 

una cosa è vera, è buona ed è bella; se è bella, è buona ed è ve-

ra; e se è buona, è vera ed è bella. E insieme questi elementi ci 

fanno crescere e ci aiutano ad amare la vita, anche quando stia-

mo male, anche in mezzo ai problemi. La vera educazione ci fa 

amare la vita, ci apre alla pienezza della vita!  

Per favore, non lasciamoci rubare l’amore per la scuola!   

In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli: «Non sia tur-

bato il vostro cuore. Abbiate 

fede in Dio e abbiate fede anche in 

me. Nella casa del Padre mio vi so-

no molte dimore. Se no, vi avrei 

mai detto: “Vado a prepararvi un 

posto”? Quando sarò andato e vi 

avrò preparato un posto, verrò di 

nuovo e vi prenderò con me, perché 

dove sono io siate anche voi. E del 

luogo dove io vado, conoscete la 

via». 

Gli disse Tommaso: «Signore, 

non sappiamo dove vai; come pos-

siamo conoscere la via?». Gli disse 

Gesù: «Io sono la via, la verità e la 

vita. Nessuno viene al Padre se non 

per mezzo di me. Se avete cono-

sciuto me, conoscerete anche il Pa-

dre mio: fin da ora lo conoscete e lo 

avete veduto».  

Gli disse Filippo: «Signore, mo-

straci il Padre e ci basta». Gli rispo-

se Gesù: «Da tanto tempo sono con 

voi e tu non mi hai conosciuto, Filip-

po? Chi ha visto me, ha visto il Pa-

dre. Come puoi tu dire: “Mostraci il 

Padre”? Non credi che io sono nel 

Padre e il Padre è in me? Le parole 

che io vi dico, non le dico da me 

stesso; ma il Padre, che rimane in 

me, compie le sue opere.  

Credete a me: io sono nel Padre 

e il Padre è in me. Se non altro, 

credetelo per le opere stesse. 

In verità, in verità io vi dico: chi 

crede in me, anch’egli compirà le 

opere che io compio e ne compirà di 

più grandi di queste, perché io vado 

al Padre».  

Giovanni  14, 1-12 

V Domenica di Pasqua 

Dal Vangelo 
secondo Giovanni 
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Calendario SS. Messe 
18   -  ore     8.30 Andreatini 
       -  ore   10.00 Federici 

       -  ore   11.15 Panzieri 
       - ore    18.30 Perlini 
19   -  Lucarini 
20   -  pro-Populo 
21   -   
22   -  Battisti - Bartolucci trig. 

23   -  Truffi 
24   -   

I Corsi Biblici del 2013-14 han-

no il seguente calendario: 

CORSO x UOMINI:  20-05-2014 

CORSO + ANTICO:  21-05-2014 

DA DOMENICA 25 MAGGIO  

ORARIO: 

8.00 - 10.00 - 11.15 
VESPERTINA: 19.30  

La Festa del Corpus Domini, 

verrà celebrata   

Sabato 31 maggio, dalle 

ore ore 21  

La Processione passerà per via 

della Libertà, via Mazzini, via Cervi, 

via XXV Aprile. Si invitano le diverse 

famiglie del rione a farsi partecipi 

nella gestione della Solennità. 

Grest 2014 dal 15 al 28 giugno: per i bambini delle elementari ed 

i ragazzi di 1^ e 2^ media 

Quest'anno attraverso le avventure di cavalieri e principesse alla 

corte di Re Artù, scopriremo la bellezza di vivere in un regno di 

pace e d'amore, andremo alla ricerca del Sacro Graal per scoprire 

quali sono i valori più importanti della nostra vita. 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO PRESENTAZIONE DEL GREST  

AI GENITORI IN TEATRO ORE 21.00  

Programma dal Lunedì al venerdì 
• Ore 08.00-08.30 Accoglienza - 8.30-12.00 Attività, ecc. merenda. 

• Ore 12.00-12.15 Conclusione della mattinata 

• Ore 14.30-15.00 Accoglienza - 15.00 -18.00 Attività .. Merenda, .. 

• Sabato 21 giugno S. Messa ore 18.00 

SABATO 28 GIUGNO GRANDE FESTA FINALE ORE 21.00 

Incontro per le Famiglie  

per i Battesimi dell’8 giugno,  

Sabato 24 maggio - ore 15 

Domani, 19 maggio, con 
l’ultimo incontro si chiude il 

Corso per Fidanzati.  

E’ un’esperienza che an-
drebbe rivista profondamen-
te e non riservata agli ultimi 

mesi di “fidanzamento”. 

Sono già disponibili le schede 

per iscriversi ai Campeggi 

2014:  

• I - II MEDIA: 14 - 20 luglio -  

Calvillano (Carpegna) 

• III MEDIA + SUPERIORI: 3-9 

agosto: PIANI DI LUZZA 

(Udine) 

Meriam Yehya Ibrahim, la 27enne cristiana incinta di otto mesi con-
dannata a morte per impiccagione da un tribunale sudanese con l'accusa di 
apostasia, avrà un nuovo processo e la nuova sentenza non prevederà la 
pena di morte. Il giudice aveva inflitto a Mariam anche la pena di 100 frusta-
te per adulterio. Amnesty International ha ricordato che Mariam Yehya Ibra-
him è stata cresciuta come cristiana ortodossa, religione della madre, in 
quanto il padre, musulmano, era assente fin dalla sua nascita.  

Successivamente la donna si era sposata con uno straniero cristiano, 
ma il tribunale di Khartoum l'ha condannata anche per adulterio perché il 
suo matrimonio con un uomo cristiano non è considerato valido dalla 
'Sharia' e viene per l'appunto considerato un adulterio. Inoltre secondo la 
Sharia se il padre è musulmano, la figlia è automaticamente musulmana.  

Nel corso dell'udienza al tribunale di Khartoum il giudice ha chiesto alla 
donna di rinunciare alla fede per evitare la pena di morte: "Ti abbiamo da-
to tre giorni di tempo per rinunciare, ma tu contin ui a non voler torna-
re all'Islam e dunque ti condanno a morte per impic cagione",  ha detto il 
giudice Abbas Mohammed Al-Khalifa rivolgendosi alla donna. 


